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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
RIVOLTANTE EPISODIO A MONTECITORIO 

D. C. e missini si abbracciano 
esallando la gnerra iascisla 
Una inchiesta di parte - Corbi rinnova l'attacco dell'oppo
sizione contro il progetto governativo sui contratti agrari 
La battaglia sui contratti agrari ha 

s g o r b i l o ieri alla Camera l'intera 
seduca mattutina e gran parte del
la seduta pomeridiana. 

Al le 10.40 ha preso la parola 11 
compagno CORBI. Egli ha sotloli-
neato come sia opinione comune 
che ogni soluzione del pioblema 
agricolo italiano non può essere 
concepito senza una più equa ripar
tizione della terra e un profondo 
r innovamento dei rapporti contrat
tuali. 

Resta da vedere — dice Corbi — 
se il progetto governativo risponde 
a quei principi e agli impegni as
sunti da tutti ì partiti e in parti
colare dalla d. e in periodo eletto
rale. 

L'esame del progetto — che Cor
bi affronta in profondità — dimo
stra che quegli impegni non sono 
stati mantenuti e che il progetto non 
serve ad assicurare né pace né giu
stizia nel le campagne. Il disegno di 
l egge lascia in mano agli agrari 
l'arma terribile della disdetta, che 
pende c o m e una perenne minaccia 
sui contadini e rende il padrone ar
bitro assoluto del loro destino. 

I l d. e. PUGLIESE ha detto di 
approvare la legge convinto che 1 
proprietari accoglieranno con sp i 
rito di sacrif icio quel le parti che 
possono dar loro qualche nota. Ma, 
s i è sbagliato, perchè il d. e. M O N -
TERISI ha annunciato subito dopo. 
a n o m e degli agrari pugliesi, che v o 
terà contro la legge 

Al l e 17, dopo brevi pratiche di 
ordinaria amministrazione, il dibat
t i to è ripreso malgrado la assenta 
di Segni , assenza che 11 Presidente 
Gronchi ha dovuto pubblicamente 
deplorare L'agrario CARAMIA ha 
parlato per due or« 

Subito dopo è accaduto d'im
provviso un fatto che getta sulla 
Democraz ìa Cristiana un'ombra in
cancel labi le di vergogna. Il demo
cristiano Scalfaro ha dato lettura, 
con tono costantemente provocato
rio, del la relazione della Commis
sione parlamentare di inchiesta che 
v e n n e nominata per vagl iare l e ac
cuse lanciate ne l le sedute del 3 e 
5 agosto dal compagno socialista 
Tol loy contro 11 fascista Michelini, 
dal d.c. Spiazzi contro Tolloy, dal 
compagno Natol i contro Spiazzi, in 
occasione del la interpellanza svol
ta in quei giorni dal compagno 
Tol loy p e r denunciare la campagna 
di vergognose speculazioni imbasti
te sulla tragedia dei nostri solda
ti in U R S S . 

L a maggioranza ' democrist iana 
del la Commiss ione h a deplorato 
Tol loy p e r avere offeso « l'onore • 
de l fascista Michelini, uno di quel 
comandanti fascisti che sono tor
nati dal l 'URSS lasciando indietro i 
cadaveri de i loro soldati! La sles
sa maggioranza ha invece faziosa
mente e disonestamente assolto 11 
d.c. Spiazzi dell'accusa da lui lan
ciata e Tol loy di essere un « imbo
scato » sebbene la Commissione 
stessa abbia riconosciuto la falsi
tà ignobile d i questa accusa! Ma 
qui non è stata ravvisata offesa a l 
l'onore! 

Ma il co lmo è Btato raggiunto 
quando la commissione ha deplo
rato, con parole volgari ed offen
s i v e , il compagno Natoli per a v e 
r e accusato Spiazzi di essere ecap
pato dal l 'URSS, d o v e lo Spiazzi 
andò volontario ritornandone s e n -
t-a danno ne l '42 poco prima che 
avven i s se il massacro del nostri 
soldat i s u l Don . Ciò c h e è Inquali
ficabile è c h e 11 relatore e la sua 
maggioranza hanno tratto pretesto 
da questa occas ione e da questa 
messa in scena per fare una esal
tazione Inaudita della guerra fa
scista ne l l 'URSS, dando lettura dì 
un documento dal quale s i è a p 
preso che l'on. Spiazzi « trasuma
nato dalla battaglia faceva s trage 
di n e m i c i » m e n t r e mi l ion i d i 'uo
mini mor ivano nel forni a gas del 
nazist i a l cu i fianco Spiazzi c o m 
batteva! I deputati fascisti 6ono 
balzati in piedi in un applauso 
scrosciante a cui I D . C. si sono as
sociati. N o n basta. A conclusione 
de l le s u e parole, scendendo a u n 
l ive l l o d i bassa provocazione, i l d. 
e. Scal faro ha dato lettura di una 
lettera ironica indirizzata a Spiazzi 
da u n s u o dipendente per vantare 
l'operato de l s u o colonnel lo e chle -

• dere e dov'era allora l'on. Natoli ». 

Il compagno Grifone è balzato 
in piedi in preda a incontenibi le in 
dignazione e ha gridato: Vergogna! 
Natoli era In galera, era In galera 
perchè combatteva il fascismo! 
Vergogna! iete del fascisti e dei 

disonesti >. 
Il rivoltante episodio non si 6 

chiuso qui. Esso ha avuto degno 
coronamento nel le sopraffazioni con 
cui i d. e. hanno impedito al com
pagno Gullo di far sentire la voce 
della minoranza della commissione 
a cui era stato precedentemente 
impedito di presentare una sua re
lazione. Gronchi, poiché il regola
mento non lo autorizzava a negare 
!a parola a Gullo, si è fallo forte 
di due precedenti in cui, in occa
sioni analoghe, era impedito alla 
opposizione di parlare. Uno di que
sti precedenti è la sconcia sopraf
fazione con cui venne impedito a 
Lussu, tempo fa, di sostenere l'ac
cusa-da lui rivolta al d. e. Chiefti 
di aver fornito donne ai tedeschi! 
Ma poiché non si può far riferimen
to a una sopraffazione per giustifi
carne un'altra; Gullo ha Insistilo 
per avere la parola e la maggioran
za nonché lo stesso d. e. Spiazzi 
non si sono vergognati di soffocare 
la voce dell'opposizione col peso 
dei voti. Cosi, alla esaltazione della 
guerra fascista appena mascherata 
da questioni personali, la d. e. ha 
aggiunto un gesto di tipica sopraf
fazione fascista. Al termine della 
6eduta 11 d. e. Spiazzi è stato a b 
bi acetato e baciato dai fascisti. 

Apprendiamo che il compagno 
Natoli aveva Inviato una lettera 
al Presidente Gronchi per denun
ciare la faziosità delle decisioni del 
la Commissione e della procedura 
seguita e per comunicare — di con
seguenza — che in segno dì prole . 
sta si era astenuto dal partecipare-
alla seduta. Il Presidente Gronchi 
non ha creduto suo dovere dare lei-
tura di questa comunicazione. 

Il « Comisco » 
contro Saragat? 

L'esecutivo del P.S.L.I. si è riuni
to Ieri per ascoltare una relazione del 
l'on. Matteo Matteotti, sul risultati 
della recente riunione del Conosco, 
avvenuta a Baarn (Olanda). 

Matteotti ha riferito il punto di vi
sta del Comisco sulla crisi della « so 
cialdemocrazia » in Italia. Secondo I 
dirigenti di questa organizzazione 11 
problema della « riunificazlone » del 
socialdemocratici, divisi oggi nelle 
frazioni di Saragat di Sllor.e e di Ro

mita, deve essere risolto — se neces
sario — anche al di fuori del P.S.L.I. 
Tale problema deve essere considerato 
preminente rispetto alla questione de 
la collaborazione con la Democrazia 
Cristiana. 

Le Indicazioni del Comisco contra 
stano quindi COT la posizione assunta 
da Saragat II quale vorrebbe restare 
a tutti 1 costi al governo. A tale 
proposito riferiamo a titolo di in
formazione una voce che correva Ieri 
con una certa Insistenza a Monteci
torio. l M. Lombardo, se il P.S L.I. 
deciderà di uscire dal Governo, pas
serebbe al P.R.I. 

Si apprende che oggi si riunirà la 
direzione del P.S.L.I.. assieme ad 
alcuni sindacalisti per esaminare la 
situazione creatasi in seguito al fatti 
di Mollnella. 

I FUNERALI DELLA CONTADINA ASSASSINATA DAI CARABINIERI 

Salutata da 45 mila braccianti 
Maria Margotti è scesa nella terra 

Paesi tappezzati di drappi rossi abbrunati • "Per noi passa una 
santa,, - Ritorno nella C. G. I. L. di un dirigente saragattiano 

La Giunta delle elezioni del S e 
nato ha deciso a grande maggio
ranza di proporre all 'Assemblea 
la convalida della elezione del 
senatore Massimo Bontempell i , 

contestata dai democristiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 19. — Il nome di M o 

ria Margotti, la mondina uccisa a 
Molinello dalla polizia è oggi sulle 
bocche e nel cuore di tutti gli Ha-
lianl. Passato il primo attimo di 
pauroso sbigottimento i carabinieri, 
avvertendo lo sdegno del popolo 
che da ogni parie malediva la loro 
a : ì one , si sono affrettati a cam
biare le carte in tavola e gli 
alti comandi e la Prefettura 
hanno impartito le necessarie 
disposizioni alla s t ampa . Questa 
mattina tutti i giornali governativi 
hanno cercato di gettare ombre di 
incertezza sulla tragica fine deVu 
mondina. Ma i fatti parlano. Deci
ne di testimoni hanno insto. 

E' vero che, dopo l'assassinio, i 
carabinieri ìianno arrestato tutti i 
braccianti e le mondine che com-

Queuille riduce il bilancio civile 
per finanziare la guerra in Indocina 
Grosse falcidie all'educazione nazionale e alla previdenza sociale • Le esigenze 
atlantiche deWanticomunismo - il Presidente del Consiglio chiede la fiducia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 19. — Sono stati neces 

sari ben cinque consigli straordi
nari dei Ministri per far approvare 
da tutti i component i del governo 
il Piano finanziario Petsche ( in 
tutto circa mil le decreti) che do
vrebbe colmare l 'enorme falla di 
oltre cento mil iardi di « deficit » 
apertasi nella barca governativa 
francese in seguito alla pol i t ica 
atlantica di corsa agli armamenti 
ed alla guerra colonialista di In 
docina. 

Giri di vite 
Questi cento mil iardi vengono 

ottenuti attraverso la riduzione del 
bilancio per l 'educazione nazionale, 
la ricostruzione, la previdenza s o 
ciale e le ferrovie. 

N o n essendo sufficienti ques te 
decurtazioni ( le spese per l'educa
zione nazionale sono g ià state r i -

Il Senato ha iniziato 
la discussione dei bilanci 
Lazzarino chiede l'aumento degli stanziamenti per la lotta 
contro la TBC - Irrisoria somma per la cura del cancro 

U n caldo, affettuoso applauso de l 
Senato ha salutato ieri l ' ingresso 
in aula del sen. Vittorio Emanue le 
Orlando che compiva 89 anni. A l l e 
brevi parole augurali de l Pres iden
te Bonomi , i l vecchio parlamentare 
ha risposto ringraziando commosso; 
ma non ha tralasciato l 'occasione 
per e levare la sua fiera protesta per 
«l'oltraggio con cui in questi giorni 
si è colpito il nostro P a e s e » . « A d 
esso — ha concluso fra v i v i a p 
plausi i l decano del Senato — ogni 
italiano risponda c o n la propria 
fierezza, con v i v o il senso della di
gnità naz iona le» . I l conte Sforza 
era assente. 

Quindi il Senato ha iniziato la 
discussione dei bilanci, con lo sta
to di previs ione dell'entrata e del la 
spesa del Ministero del Tesoro. 
L'importanza della discussione di 
questo bi lancio fondamentale — 
che sarà affrontato oggi n e l suo 
complesso dal compagno Fortunati 
— a v e v a indotto un noto ente c ine
matografico a riprendere alcuni 
moment i del la seduta. L'aula è sta
ta a un certo momento v io lente
mente i l luminata dai potenti fasci 
dei riflettori, mentre con la voce 
degli oratori si confondeva il ron
zio del le macchine da presa. A que
sto punto è arrivato i! conte Sforza. 

I senatori che hanno preso la 
parola sul bilancio hanno trattato 
solo capitoli separati: danni di 
guerra e igiene e sanità. Sul pr imo 
punto ha parlato il d.c. BRASCHI; 
sul secondo hanno p r e s o la parola 
il d.c. MONALDI; che ha mosso 
non noche crit iche al Governo per 
l'esiguità de l le s o m m e stanziate 
per questa importante « v o c e , e 
il noto tisiologo LAZZARINO. Con 

ROCAMBOLESCA AVVEMVRA IN SICILIA 

Giovane sposa rapita 
sulla porta della Chiesa 

voce pacata il compagno Lazzarino 
ha dipinto a poco a poco un quadro 
impressionante de l la s i tuazione 
sanitaria in Italia. « Di essa potreste 
farvi un'idea — ha detto l 'oratore 
— se vedes te l e persone c h e v e n 
gono a farsi curare ne i nostri a m 
bulatori comunali: operai, pens iona . 
ti, tubercolotici che pr ima di poter 
entrare ne i sanatori devono atten
dere m e s i e mes i m e n t r e i l loro 
male s I aggrava e arriva spesso a 
stadi incurabi l i» . L'incuria, la tra-
sandatezza, il deficiente e spesso 
addirittura sgarbato trattamento ai 
malati, c h e caratterizzano l'attività 
degli ospedali privati sono stati 
fortemente attaccati dal compagno 
Lazzarino il quale ha chies to una 
inchiesta governativa su c i ò che 
egi ha definito « u n a colossale truf 
fa a i danni del l 'erario ( lo S ta to 
versa agli ospedali privati 1.500 l i
re al giorno p e r ogni degente) e 
degli ammalat i . «E* quindi neces 
«ario e l evare ad a lmeno 17 mil iardi 
la somma di 10 mil iardi prevista 
nel bi lancio p e r l a lotta contro la 
tubercolosi ». 

Altro grave problema: l e mutue . 
Assai spesso l'operaio che è ricor
so al medico non si v e d e rimbor
sati i denari spesi e d'altra parte 
le tariffe previste dal le m u t u e so 
no umil ianti per i medic i . Ma la c i 
fra c h e ha fatto p iù impressione 
è stata Io stanziamento per la cura 
del cancro « il quale si v a diffon
dendo p iù rapidamente di quanto 
si c reda»: 250 mil ioni , comprese le 
spese per acquistare i costosissimi 
materiali radioattivi! 

Prima c h e il compagno Lazzari 
no cominciasse a parlare, i riflet
tori sono stati spenti e le macchine 
da presa hanno taciuto. Il conte 
Sforza se n e è andato. 

Oggi a l le 16 seguito della discus
sione del bi lancio del Tesoro. 

dotte ad un ventes imo del bilancio m a d'evitare il collasso del nostro 
statale assorbito per u n terzo dalle 
spese militari) Queuil le è stato co 
stretto a decidere nuovi giri di v i te 
fiscali. 

« Il bilancio civi le deve pagare le 
spese mi l i tar i» con questa formula 
il Ministro alle finanze Petsche ha 
messo la maggioranza governativa 
di fronte al le sue responsabilità. 

« N o n si può — scrive Le Mon
de — esigere una certa politica mi
litare ne l la metropol i e nei terri
tori d'oltremare e non ammetterne 
la contropartita finanziaria. La po
litica atlantica esige grandi mezzi, 
c ioè seri sacrifici material i ed 
umani ». 

P e r far approvare il Piano finan
ziario Petsche, Queui l le chiede al 
Parlamento il voto di fiducia: vuole 
impedire del le « diserzioni o del le 
astensioni demagogiche: perchè non 
si p u ò avere una pol i t ica mil itare 
ambiziosa ed una polit ica finanzia
ria t imorata». In altre parole: se 
volete la politica anticomunista e 
antisovietica datemi i mezzi per 
far pagare i contribuenti e i lavo
ratori. 

Situazione catastrofica 

L'editorialista de L'Humanitc, 
Pierre Hervé, r i leva stamane che 
il l inguaggio di Queui l le alcuni m e 
si or sono era completamente di
verso. All ' inizio dell 'anno finanzia
rio il pres idente de l consigl io 
cercava di addormentare l'opinione 
pubblica francese affermando che 
per la guerra d'Indocina e p e r il 
bi lancio mil i tare atlantico non era
no necessarie delle spese straordi
narie e dei nuovi giri di v i t e fiscali. 
Oggi la situazione è b e n diversa: 
c'è già un deficit di cento miliardi, 
la ratifica de l Patto atlantico gon-
fierà ancora p iù i l capitolo de l l e 
spese militari . La situazione mil i 
tare in Indocina sta diventando 
catastrofica- D u e anni fa i francesi 
erano all'attacco: oggi, come ha 
ammesso i l ministro Petsche, « n o n 
si tratta più di condurre delle o p e 
razioni d i riconquista colonialista, 

esercito 
Il capo di S. M. gen. Kevers dopo 

un soggiorno negli Stati Unit i si 
trova ora in Indocina per costruire 
al nord di quel paese « una mura
glia c inese contro 1 cinesi ». 

L' imminente arrivo del le truppe 
di Mao Tze Tung al le frontiere del 
Viet Nam, la paventata cooperazio
n e con l e truppe di Ho-Chi-Minh, 
sono u n incubo per i dirigenti m i 
litari francesi. Per tutta questa se
rie di motivi , Queuil le ha cambiato 
l inguaggio, le menzogne i i p o r i f e -
re non addormentano più nessuno. 

Queuil le quindi ha adottato il 
l inguaggio forte: cerca di mettere 
l 'opinione pubblica dinanzi al fat
to compiuto e di far accettare dal
la maggioranza parlamentare le 
« f a t a l i » conseguenze finanziarie di 
un programma militare che v i e n e 
presentato come « i m m u t a b i l e » . 

LUIGI CAVALLO 

m e n t o v a n o il delitto sul luogo stes
so don ' e r a s tato commesso e tutti ì 
testimoni sono stati così tolti di mez 
zo (ora sono in balia dei carabinie
ri. ìn massima parte non sanno leg-
gere: non sanno neppure sin dove 
può arrivare la malafede altrui); 
ma questo non importa. Ognuno 
di essi ha negli occhi a n c o r a la vi
sione del carabiniere motociclista 
che spara la raffica mortale. Sul 
luogo preciso indicato dai testimo
ni una commissione di depu ta t i e 
di senatori ha Tinuentito i bossoli 
dell'arma di calibro eguale a quel
le usate dai carabinieri. 

« Ho abbandonato 
1 sndacalisti piselli » 

Ogni tentativo di falsare la veri
tà è inut i le e non torna ad onore 
dell'Arma dei carabinieri. 1 giorna
li governativi possono dire oggi 
quello che vogliono. Possono p u r 
scrivere come ad esempio ha fatto 
l'.< Avvenire d'Italia •> che il sara
gattiano scission'sta di Molinello, 
tale Parma, ha abbandonato la sua 
corrente ed è /ornato m seno alla 
C.G.I.L. perchè costretto con m i 
naccio e percosse. La sua malafede 
è provata. Il collocatore saragattia
no, » vittima », secondo .. L ' A v v e n i 
r e d ' I ta l ia », ha confermato di fron
te ai rappresentanti di quattro gior
nali, tra cui anche quel lo del 
«Giornale del l 'Emil ia» che nessu
na v i o l en t a gli è stata fatta. 

« Ho abbandonato i sindacalisti sa-
ragattiani — ha dichiarato — per
chè non intendo mandare gli ope
rai contro gli operai. Hanno aderito 
nuovamente alla C. G. I. L. perchè 
nella lotta i lavoratori devono es
sere uniti ». 

Nel pomeriggio di ieri, il sena
tore Mancinelli e l'on. Tolloy si 
sono r e ca t i alla caserma dei carabi
nieri per discutere con il maggiore 
comandante. Mentre attraversavano 
un corridoio, un carabiniere ha fat
to partire dal moschetto un colpo 
che ha sfiorato ti senatore Afanci-
nelH. Nessun commento all'accadu
to che prova come la Polizia abbia 
l'ordine di tenere la pa l lo t to la in 
canna per andare contro i lavorato
ri e come gli agenti stessi adoperi
no con incoscienza criminale le ar
mi stesse. Fortunatamente, l'inci
dente non è avvenuto in piazza dove 
decine di migliaia di persone si era
no ammassate in attesa dei funerali 
della mondina assassinata. La gen 

te aveva la faccia dura, questa mat
tina, e le mascelle serrate, 

Trecentododici bandiere, 175 co
rone . 5.000 persone m bicicletta che 
seguivano il feretro, 10.000 scaglio
nate lungo le s t r ade , oltre 30.000 
raccolte netta piazza di Molmel la 
pe r ascoltare la commemorazione. 
Hanno parlato, presentati dal Se
gretario della C.d.L. Veniuroli, Spe
ro Ghedini, Bonazzi, Romagnoli, la 
sen. Rita ìlfoiittignana e l'on. Giu
liana Nenni. Poche cose sono state 
dette. Poco c'era da dire sulla bara 
di Maria Margotti, dinanzi alle due 
bambine iti lut to che singhiozzava
no. 

Il feretro, portato a spalla dai 
braccanti, ha percorsa le strade che 
da Molinello conducono a Filo d'Ar
genta. Sul ponte del « traghetto »., 
al confine con la provincia di Fer
rara, le 312 bandiere, su due file, 
h a n n o /ntf0 ala al mesto passaggio. 
I drappi sfioravano la bara. Tutti 
^ostavano tu silenzio sotto il sole di 
mezzogiorno. L'acqua del ~ Canale ., 
rifletterà gli uomini ed il ciclo. 
Nell'aria stagnava un odore di foglie 
morte e di fieno, l'odore c a ra t t e r i s t i 
co di queste piagno dure, dorè i 
braccianti vivono lottando giorno 
per giorno con la miseria, con la 
terra, coi padroni e con la morte. 

A o g n i a l b e r o 
u n a b a n d i e r a 

A S- Nicolò, ad Argenta, ed anco
ra in ogni comune, in ogni frazione, 
la popolazione faceva ala al passag
gio, lungo tutte le strade. 

Ad ogni palo, ad ogni albero, 
era s ta ta affissa una bandiera ros
sa abbrunata. Nelle case di conta
dini poveri, le donne hanno espo
sto alle finestre l ' imboft t ta rossa 
del letto e sopra vi hanno posto il 
velo nero r-hc serve loro per anda
re a messa la domenica. Povera 
gente, che cosi salutava la loro com
pagna caduta. Ad Argenta, altre 
bandiere, altre corone. E cosi il 
commosso saluto del popolo sino a 
Filo. In questo p iccolo comune le 
donne hanno esposto i d r a p p i bian
chi anziché rossi. *• Per noi passa 
una santa >. — hanno detto, e pian
gevano. Ma nelle loro lacrime non 
c'era so/o il dolore ma una promes
sa di lotta. Infine, il c imi t e ro : u n a 
fossa aperta. L'uHimo saluto. La ter
ra è ricaduta con tonfi sordi sulla 
bara. 

ANTONIO NATOLI 

PER DIFENDERE » 
LA LIBERTA' 

PER SALVARE 
LA PACE 

diffondale 

PER I I DIRITTO 
DI PETIZIONE 
E* un allo di accusa 
di ministro di polizie 

di Giancarlo Paletta 

Richiedetelo subito ai CDS 
di Federazione - Prezzo L 45 

Centinaia di 
perseguitati 

lavoratori fiumani 
dalla cricca di Tito 

160 arresti - Provocatorio ordine del giorno dello Stato Maggiore ju
goslavo per un "incidente,, con una pattuglia ungherese sul Danubio 

B U D A P E S T , 19. — Radio Buda
pest informa che centinaia di arre
sti sono stati effettuati a F iume 
dalia polizia di Tito. Solo in questi 
ultimi giorni sono stati arrestati 
160 cittadini, quasi tutti italiani e 
per la maggior parte operai. Dalla 
stessa fonte si apprende che i l con
tegno del la polizia con gli arrestati 
è stato bestiale. Essi sono stati sel
vaggiamente percossi nel le loro ca
se al m o m e n t o dell'arresto e duran
te il tragitto. Di alcuni degli arre
stati si conosce il n o m e : Giuseppe 
Santi, Pietro Posselt . Mario Sumi. 

La persecuzione da parte delia 

Venti milioni promessi 
a chi cattura Giuliano 
inutile rastrellamento della Polista a Palermo 

PALERMO, 1». — Una scena a sfon
do rocambolesco «t e svolta a Isola 
delle Femine. un tranquillo paese di 
qualche miglialo di abitanti, distante 
circa 15 Km. dalla nostra citt. Mentre 
la giovane Maria Puccio stava per 
entrare tn Chiesa, dove l'attendeva lo 
sposo, Tommaso Marinino, veniva av
vicinata da uno sconosciuto che riu
sciva a farsi largo nel corteo nuziale. 
a distrarla con un pretesto e a cac
ciarla quindi entro un'auto. La mac
china. a grande velocità giungeva al 
passaggio a livello di Capaci, dove lo 
econosciuto, effettuava il trasbordo 
della rapita su un'altra auto, allo sco
po evidente di far perdere le sue trac-
eie. continuando poi la corsa sulla 
strada che porta a Trapani. 

Lo sciopero del Tesoro 
L'agturione nazionale del dipendenti 

dei Tesoro, intesa ad eliminare mela 
ste • gravi s9ere«.iMx!o*ii a loro dan
no, ha avuto pieno saceess*. con la 
completa astensione dal lavoro dalle 
ore i l alle oro 13, del personal* dett i 
Uffici centrali e Provinciali. 

OH Impiegati d i Roma, riuniti a 
comìzio, hanno stipato in osai ordine 
di posti il Cinema Volturno. E1 stato 
approvato all'unanimità an ordine del 
giorno In cai, considerando che cu or 
cani roventativi non sono riusciti t 
superare 1 contrasti esistenti, viene 
dato mandato ai direttivi delle orga
nizzazioni sindacali d' proseguire la 
azione con orni forma di lotta sin
dacale. 

Il « Totocalcio » 
ITALIA-AUSTRIA (1. «.> 1-X 
ITALIA-AUSTRIA (ria. «ti.) 1 
CREMA-rANFULLA LODI 1 
PIACENZA-PRO VERCELLI X-2 
VtGEVASO-BIELLESE 1 
BOLZANO-UDINESE I-X 
PRO GORIZIA-TREVISO 1 
BENEVENTO-BRINDISI 1 
MESSINA-CATANIA X-l 
CECOSLOVACCHIA-ITALI \ 1 
COPPI-BARTAU 1 
MAGNI-ORTELU 
CENTESE-BABACCA LUGO 

Sciopero a Napoli 
dei metalmeccanici 
Ieri a Napoli tutti 1 meta lmecca

nici sono ecesi in sc iopero generale 
per opporsi al p iano di l icenzia
menti predisposto dai padroni. 

Nel set tore dei tessili , in lotta per 
il contratto nazionale di lavoro, s i 
registra una lettera della F . L O . T . 
alla federazione crumira del la 
stessa categoria, 

La posizione assunta da] s inda
cato bianco, d ice la lettera, su l p r o 
blema del min imo di cott imo, f a v o 
risce sol tanto gli industriali tessili 
e ne rafforza Ja resistenza. Dopo 
l'opera di crumiraggio svol ta d u 
rante l'agitazione è ques to l 'ennesi
mo atto di tradimento nei confron
ti delia categoria. Per questi m o 
tivi. conclude la lettera, s e la FIOT 
dovesse riprendere l'agitazione a 
causa del la v io laz ione da parte d e 
gli industriali del l 'accordo d e l 5 
maggio sottoscritto dalla Confln-
dustria e dal la C G . I . L , noi fa
remmo nuovamente appel lo a tutti i 
lavoratori, indipendentemente dal le 
loro organizzazioni, per costr inge
re gli Industriali ad accettare l e r t -

PALERMO, 19. — ZA pol izia h a 
compiuto stanotte u n inutile ra
strel lamento nella stessa città di 
Palermo. Po iché l 'ultimo attacco di 
Giuliano era stato compiuto alla 
periferia della città, v e r s o l e due 
di notte la polizia ha completa
mente circondato i quartieri per i fe 
rici S . Cos imo e Monte di Pietà , 
due tra i p iù popolari e poveri 
quartieri di Palermo, e l i ha tra
sformati in zone di guerra. Agent i 
si sono avventurati sui tetti e su 
alcune terrazze sono state instal
late anche mitragliatrici . Poi a l 
l'alba tutto è finito. L e jeeps sono 
tornate urlando in piazza Verdi, 
ma ai giornalisti che s i erano pre
cipitati all'Ispettorato sicuri di ap
prendere la cattura di Giuliano, è 
stato invece consegnato un c o m a 
nicato in cui si smentiva tutto. 

Intanto pare che la Polizia abbia 
e levato da quattro a vent i mil ioni 
la taglia che pende su l capo di 
Giuliano. C o m e in una scena da 
Western, è stato assicurato che l a 
somma verrà versata subito a c h i 
farà catturare il bandito « v i v o O 
m o r t o » . 

Questi vent i mil ioni e fi «ras tre l 
l a m e n t o » stanno però a dimostrare 
che la polizia segue u n metodo a l 
quale essa stessa n o n crede, c h e 
non ha nessuna traccia, e continua 
a agire a casaccio in quel le zone 
in cui. di vo l ta in volta, i banditi 
si fanno v i v i . 

Sono poi intervenuti gli ex mini
stri dei trasporti Giacomo Terrari e 
Riccardo Lombardi. 

Miglioli ha 70 anni 
L'on. Guido Migliol i ha compiu

to ieri settanta anni. 

AI vecchio combattente del
l'emancipazione dei contadini e al 
tenace antifascista, gli auguri cor
diali de l'Unità. 

cricca di Tito dei comunisti fedeli 
all'internazionalismo si scontra tut
tavia contro un'opposizione sempre 
più vasta. Il quotidiano « S c a n -
teia» di Bucarest riferisce che il 
Tribunale supremo di Belgrado ha 
dato l e dimissioni, rifiutandosi di 
giudicare u generale Branco Petr i -
cevic ed il colonnello Vlado Dance-
vie, accusati di essere solidali con 
le critiche dell'Ufficio di Informa
zioni alla cricca di Tito. Lo « Scan-
te ia» riferisce pure che la polizia 
di Rankovic ha arrestato numerosi 
deputati tra cui il rappresentante 
della minoranza romena Pupscici . 

N e l suo articolo intitolato « Me
todi terroristici americani in un 
regime condannato » lo « Scantela » 
accusa Tito non solo di fare « l a 
parte dell'agente provocatore» ma 
di «adottare metodi molto simili a 
quel! del processo contro i dodici 
dirigenti comunisti americani ». 

La giustezza di questi ril ievi del
lo « S c a n t e i a » che accusa appunto 
Tito di fare « l a parte del l 'agente 
provocatore » è confermata oggi 
dalla speculazione fatta dalla cr ic
ca del dirigenti jugoslave su di un 
« incidente » tra una pattuglia jugo
slava ed una ungherese. Le artiglie
rie jugoslave hanno aperto infatti 
il fuoco, affondandola, contro una 
inbarcazione militare ungherese in 
navigazione, sul Danubio. La vers io 
ne jugoslava è che l'imbarcazione 
ungherese si sarebbe spinta per ol
tre cento metri ne l l e acque terri
toriali jugoslave. 

La giustificazione, che non trova 
tuttavia nessuna conferma, non 
sembra essere sufficiente a deter
minare un'azione di tale portata da 
parte jugoslava. Più grave ancora è 

un ordine del giorno diramato alla 
fine di una «r iun ione d'urgenza» 
dei Consiglio di Sta to Maggiore 
Generale di Armata jugoslavo. In 
tale ordine del giorno si afferma 
in particolare che « l'armata jugo
slava impedirà a chiunque di v io 
lare l e frontiere del p a e s e » • si 
rende responsabile il governo un
gherese « p e r tutte la conseguenze 
che potranno derivare dalla situa
zione venutasi a creare alla fron
tiera ». 

L'ordine del giorno è un sintomo 
grave dall'atteggiamento della cric
ca di Tito verso le democrazie po
polari che vengono trattate come 
paesi nemici. Non si ricorda infatti, 
da più di due anni a questa parte, 
nessuna presa di posizione di tale 
tenore da parte del governo jugo 
•la vervo i paesi imperialisti. 

La Baviera respinge 
l a C o s t i t u z i o n e d i B o n n 

MONACO, 19. — La costituzioni del 
la Germania-occidentale elaborata e 
approvata dai « costituenti » di Bonn. 
che deve essere ora approvata dai 
parlamentari dei singoli Lànfler del
la zona occidentale, è stata respinta 
oggi dal Parlamento della Baviera 
con 101 voti contro 64. 

Nel Parlamento bavarese preval
gono I separatisti cattolici. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U-E-S.LS.A 
noma - Via IV Novembre 149 - Roma 

PICCOLA PUBBUClTfi' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del Par lamento n o - T e l e f o n o 

Gl-372 e 63-96» ore «30-18. 

AUTO, CICLI. SPORT L. 15 

A EVITATE gravo*» «f»me. ImtMi antofllotra»-
viari. tcqtiU'ando blcielflf*. eieloaotor! » i -
3hor« pro-lurojo 1919. PREZZI MINIMI. Lira» 
sce!U. FUTEimZlOM A PUlTRB SEMA Al,-
CPV SOVtUPREZTO. SI scottano In ri9«mM«» 
BIOS! . t.V R I A . . Siell!» J03 U10M). 

OCCASIONI L. U 

0R01001 ti!;,fri t rate i c s u tottdpoltl Stuu. 
mt««4iltl Stoti tsmblilillt Pr*til t lb imti . 
Girimi» scritta. Coitedo») cambi. Solo da. 

Pildcccl >, piatta S. Bernardo 1W-0. 
PELLICCI PELLICCE alla d i a dell'Attraila P»r-
t ano e RLSSO altreìtatrti ad acquistar» lolpi 
Aiolo • tapp« nrl modelli 1919. Ritardare eh» 
te pellicce piò belle per l'interno ti atqaiatuo 
ora pagamenti 13 ne*i senta aalieipo. — « 1(1. 
PIL • Via Caajpo Mirilo 69 primo pino. 

MOBILI L. U 

AVVISO IMPORTANTISSIMO!Il UlttaMan «iorniV. 
Ml'ECCEZiOXUE S\BXDITA SOTTOO06TO - - ' 
AsMrtirawto « MOBILI » - BABCSCI. Pi*tt» CoH-
rifnio (Cinema Edrit). 

23 A K T I G I A N A T O L . 1* 

AL scendi trailo di T,I Tre Oacialle «aliar 
ae.its ai minori ÌO-'.'O <«!«{• da anni la Ditta-) 
• R'paTaiioni Espresse 0rolr.ji ». B' l'uaica *i-A 
treuata per io perfetto latore In bretiaimni 
teai»o. Bla i se» lunati» fondi, rime"* a acoro* 
oroloji quadranti, dspooa di rra Tuttouco ai^-ì 
sorl mento di cinturini di qoataui tipo. Tutti* 
minimo masainia garanti*. 

ANNUNZI SANITARI 
IMPOTENZA 

VENEREE 
Via Satana. 79 

(P. Fiume) 
Tel. 861960 
Orarlo 8-M 

Prof. DE BERNARDIN 
Specialista VENEREE » c P S L U I . 

IMPOTENZA • • 
DISTURBI E ANOMEUS SESSUALI 
»-13 16-19 test. 10-13 e per appunUm.. . 

Via Principe Amedeo. 2 «r» 
(ans- Vis Viminale, presto Bbudon*)/ 

DAVID S T R O 
SPECIALISTA DERMATOLOGO ' 
Cura indolcirà senza operazione» 
EMORROIDI - VENE VARICOSE -

H*gadl - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152? 
Tel. W-301 - Ore 8-13 e 1S-J0 Test 8-13 i 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREI . PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARIOOSE 
Racadi - Flash* • IdroMte • Ernl» 
Oura indolora • aanza oporaxlona 

CORSO UMBERTO, 504 
(Pleura dal Popolo) • Talef. «1.929 

Ore 8-20 - Posti»! M S 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico tpectalizzato per la 
sola cara delle disfunzioni tessuall 
Impotenza, fobie, debolezze «estuali, 
vecchiaia precoce, deficienza giova-.: 
nlll, cure pre - post matrimoniali.-
Gr. Uff. CARLETTI Dott. Carlo ». 
Piazza E&tulllno 12 - Ore ft-12 16-18 
- Festivi: B-12 - Sale separate. 
Non si curano veneree, pelle, ecc. 

Per Informazioni scrivere. 

Dottor SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

Vis Volturno, 7 ( S U x ) 9-13 I«- l» 
Telefono VOMÌ 

*"™L ££"°OBESITX 
FEGATO Gtn gftSMUM* 
V. Zacekallt. » D I A B E T E fan». Tritone) «-»aLpa*aT»aO ai KM _ 

Gas. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLJS 

Vicolo Savellj. ai (Cor. ' 
so Vittorio - dì irooM 

Cina AnfusttMf) 

II Convegno dei Importi 
Ha avuto inizio ieri i l Convegno Na 

rionale del trasporti organizzato dalla 
Federazione degli Aa'oferrotranvleri. 

n Segretario della Federazione, Gui
do Antonlzzl, ha fatto una disamina 
della crisi del trasporti che travaglia 
U n ostro Paese, svolgendo una serr 
rata critica allo atteggiamento gover
nativo nei confronti del problema e, 
preannundando un deciso intervento 

_ . , - . 4 . „ _ _ .. _ attivo dei lavoratori m sede politica, 
X chiesta presentate dal la F. I. O. T. in sede tecnica « In sede sindacale. 

SCHIÀVONE OROLOOI SVIZZERI a tutti In IO rate - PREZZI IMBATTIBIU - Niente cambiali In Banca 
Vìa Montanello, «S - Via Slatina, SS-c - Borgo Pio MS - Viale Regina Maronerlta» 35 

u 


